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Riordino: il cartello aveva ragione, le 
risorse ci sono. Eccome!  
Ora servono altre modifiche alla parte normativa 

Nella giornata del 20 dicembre si è tenuto un nuovo 
confronto con l’Amministrazione per la realizzazione della 
delega relativa al riordino delle carriere. La delegazione 
dell’Amministrazione era guidata dal Vice Capo per il 
Coordinamento Prefetto Matteo PIANTEDOSI. 

La rilevante novità rispetto alle determinazioni emerse nel 
corso del precedente incontro del 12 ottobre, che avevamo 
ritenute ancora insoddisfacenti, consiste nel fatto che oggi, con 
l’approvazione della legge di stabilità per il 2017, risultano 
pienamente individuate e cristallizzate le risorse necessarie a 
dare attuazione alla delega sul riordino delle carriere delle Forze 
di Polizia. 

Si tratta di una disponibilità complessiva di oltre 600 milioni 
di euro a regime, quindi con un incremento di circa 390 milioni 
di euro, in esito al lavoro delle sottoscritte OO.SS., alla quale 
vanno aggiunti i 480 milioni annui attualmente utilizzati per il 
bonus specificità di 80 euro mensili del quale è prevista la 
stabilizzazione entro il 2018, con la possibilità, per il solo 2017, 
di confermare il beneficio così com’è. 

Possiamo rivendicare con orgoglio questo risultato, 
conseguito solo grazie al nostro lavoro e alla sensibilità 
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dell’esecutivo, nonostante le azioni di disturbo di chi si limitava a strillare, preconizzando 
scenari tanto fantasiosi quanto inesistenti, e gridando alla truffa che il Governo avrebbe 
perpetrato in danno della categoria con promesse irrealizzabili, con la complicità del 
cartello sindacale. 

Le previsioni della legge di stabilità rendono ragione ai componenti di questo cartello 
sindacale stendendo un penoso velo di oblio su tutti i tentativi, di smentire e screditare 
fatti e risultati positivi, per la categoria, oggi evidenti agli occhi di tutti i colleghi. 

Sulla legge di stabilità troviamo una disponibilità di risorse documentate e sintetizzate 
nel seguente schema elaborato dall’Amministrazione: 
 

Stanziamenti Anno 2017 A decorrere dal 2018 

Risorse già disponibili per il 
riordino 340,72 217,13 

Risorse aggiuntive per il riordino 
richieste e ottenute in occasione 
dell'approvazione del disegno di 
legge di bilancio 2017 

250,00 390,00 

Potenziali risorse disponibili per il 
riordino 590,72 607,13 

Stanziamento per il contributo 
straordinario di 80 euro 

480,00 
(proroga per il solo 

anno 2017) 

480,00 
(eventuale “stabilizzazione" 

dal 2018) 
Potenziali risorse complessive per 
il Comparto sicurezza e difesa 1.070,72 1.087,13 

 
Archiviata la questione della quantificazione e la capitalizzazione dello stanziamento, 

possiamo affermare che, per quanto concerne il merito del riordino, l’incontro è risultato 
ancora interlocutorio attesa la necessità di mantenere aperto il tavolo. Vi è, invero, 
l’esigenza di proseguire ulteriormente il confronto con le amministrazioni per correggere 
l’impianto risultante dalla bozza consegnataci il 12 di ottobre. Ciò rispetto a tutte le 
nostre richieste relative sia alle previsioni da correggere che a quelle da inserire. 

In estrema sintesi, abbiamo chiesto: il superamento della figura dell’assistente capo 
con incarico speciale e un contestuale aumento della dotazione organica del ruolo 
sovrintendenti; maggiori garanzie sulle modalità e sui tempi di progressione di carriera 
degli attuali sovrintendenti ed ispettori la cui dotazione organica è ancora insufficiente; 
incremento di organico per il nuovo ruolo direttivo soprattutto in relazione a quanto 
previsto per le altre forze di polizia; convocazione di un incontro ad hoc per il personale 
dei ruoli tecnici. 

Allo stesso modo, resta aperto il confronto col Governo per vigilare sulla emanazione 
del DPCM che dovrà trasferire le risorse stanziate risorse dal fondo per renderle esigibili 
per il comparto. 

La riunione si è, dunque, conclusa con un aggiornamento dei lavori, a stretto giro, 
considerati i tempi a disposizione per la definizione delle procedure per l’emanazione del 
decreto delegato di riordino delle carriere del personale del Comparto Sicurezza. 

Le sottoscritte OO.SS. hanno ribadito la volontà di continuare il confronto sino al 
conseguimento di una soluzione soddisfacente e accettabile sia per le aspettative del 
personale che per la funzionalità dell’Amministrazione. 

Resta prioritario per le sottoscritte OO.SS. l’esigenza di non perdere l’occasione per 
capitalizzare risorse ormai a portata di mano e pervenire alla definizione del riordino 
entro il termine previsto per la scadenza della delega.  
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Berlino: Siulp, sistema sicurezza Italia eccellenza mondo  
(ANSA) - ROMA, 23 DIC – “Il sistema di sicurezza italiano è un'eccellenza al mondo”. 
Lo afferma il segretario del Siulp Felice Romano esprimendo “totale vicinanza” al 
poliziotto rimasto ferito nella sparatoria con Anis Amri.  
“Quanto accaduto stanotte a Milano ci ripropone il tema che non esiste per nessun 
paese il rischio zero rispetto alla minaccia del terrorismo” ma allo stesso tempo 
“conferma altresì che il sistema sicurezza italiano è un'eccellenza”.  
Amri infatti è morto “in seguito della tempestiva e professionale reazione di un 
giovane collega in prova, appena uscito dalle scuole di polizia nelle quali è stato 
formato anche per affrontare situazioni così critiche”.  
Il segretario del Siulp ringrazia poi il ministro Minniti “non solo per la tempestività 
con cui ha contattato il nostro collega ferito e l'altro giovane poliziotto, ma 
soprattutto per le attestazioni di professionalità e di vicinanza che ha voluto 
pubblicamente manifestare a tutte le donne e gli uomini della Polizia di Stato e delle 
Forze dell'Ordine durante le quali ha sottolineato il proficuo e complicato lavoro del 
Prefetto Gabrielli e di tutti i poliziotti messo in campo nell'espletamento del servizio 
che ogni giorno consente agli italiani, anche in situazioni così estreme, di potersi 
sentire sicuri”. 
 

Trovate il comunicato integrale sul nostro sito www.siulp.it 
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Mancata corresponsione prestazioni di lavoro straordinario in esubero 
effettuate nell’anno 2016 
Riportiamo il testo della lettera inviata all’Ufficio Relazioni Sindacali del Dipartimento 

Con la presente veniamo a segnalare l'inspiegabile mancata corresponsione 
straordinario in esubero relativo all’anno 2016 a gran parte del personale di Questure 
e Commissariati. 

Con Circolare 555/RS/01/21/1/004110 dell’11 ottobre 2016, codesto Dipartimento 
aveva comunicato la imminente liquidazione di tutte le ore effettuate nel primo 
semestre 2016 nei servizi di contrasto all’immigrazione clandestina ed in quelli 
cosiddetti "NO TAV", nonché, per gli altri servizi istituzionali, la liquidazione delle ore 
prestate in esubero nel primo bimestre 2016. 

Al riguardo avevamo fatto rilevare come la scelta di individuare presunte priorità 
per la retribuzione del lavoro straordinario, non poteva che generare sperequazioni 
tra il personale. 

Oggi, la mancata retribuzione del residuo delle prestazioni di lavoro straordinario 
eccedente appare inaccettabile soprattutto con riferimento a operatori che svolgono 
regolarmente numerose ore di lavoro straordinario in regime emergente, e che dopo 
una serie di riporti al mese successivo vedono procrastinati ad un orizzonte incerto la 
liquidazione delle competenze che gli sono dovute. 

Per le sopra esposte ragioni chiediamo di conoscere quali siano i motivi del 
mancato pagamento, l’entità del dovuto e non corrisposto, ed in quali tempi si 
prevede la liquidazione delle contabilità separate ancora inevase, relative a tutti gli 
uffici della Polizia di Stato interessati.  

Considerata l’importanza della problematica, si resta in attesa di un cortese 
riscontro e si inviano distinti saluti. 

 

	

 

Servizio di consulenza online per tutti gli iscritti  
Attraverso lo sportello è possibile chiedere chiarimenti relativi alle 
problematiche previdenziali e tutto ciò che riguarda la busta paga. 

Un nostro esperto nella materia risponderà, in tempi brevi, a tutte le 
vostre domande. 

sul nostro sito www.siulp.it 

 
Siulp Napoli: Annalisa Cimino eletta nuovo Segretario Generale provinciale 
Il Direttivo provinciale del Siulp Napoli, lo scorso 21 dicembre si è riunito, ed ha 
eletto Annalisa Cimino nuovo Segretario Generale provinciale in sostituzione di 
Vincenzo Annunziata a sua volta eletto Segretario Nazionale. 
Ai neo Segretari i migliori auguri per un proficuo lavoro. 

 
 
Siulp Oristano: Giuseppe Caracciolo eletto nuovo Segretario Generale 
provinciale 
Il Direttivo provinciale del Siulp Oristano, riunitosi il 14 dicembre 2016, ha eletto 
Giuseppe Caracciolo nuovo Segretario Generale provinciale. 
Al neo Segretario i migliori auguri per un proficuo lavoro ringraziando Davide 
Vomiero per il lavoro svolto.  
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Legge Pinto una interessante pronuncia del TAR Sicilia 
Il TAR Sicilia, con sentenza numero 3095/2016 depositata il 28 
novembre 2016, si è occupato della norma che ha riformato le 
modalità di saldo dell'indennizzo, offrendo un'interessante 
interpretazione di queste e dell'onere di comunicazione. 
Nel caso di specie al ricorrente erano stati liquidati 12mila euro 
per l'eccessiva durata di un procedimento instaurato dinanzi al 

TAR, ai quali si aggiungevano gli interessi legali e le spese di lite. 
Il relativo provvedimento veniva attestato come passato in giudicato il 15 gennaio 

2014 ma, malgrado la notifica (avvenuta quando il decreto era munito di formula 
esecutiva benché privo di attestazione di passaggio in giudicato), l'amministrazione 
si era dimostrata inadempiente tanto da costringere il ricorrente ad evocarla in 
giudizio in sede di ottemperanza. 

Dopo aver rinviato, in generale, tutti i giudizi pendenti onde permettere ai 
ricorrenti di integrare la documentazione tenendo conto di quanto richiesto dal nuovo 
articolo 5 sexies della legge Pinto (ritenendo di poter risolvere con un intervento 
correttivo il contrasto tra tale disposizione e l'articolo 24 della Costituzione), il TAR, 
con la pronuncia in commento, è tornato sui suoi passi affermando che l'inerzia del 
ricorrente rispetto all'integrazione della documentazione non può nuocere al 
riconoscimento del suo diritto nei confronti dell'amministrazione laddove sussistano 
le condizioni necessarie nel rito e nel merito. 

Del resto, secondo i giudici amministrativi, con riferimento ai giudizi che alla data 
di entrata in vigore della legge di stabilità 2016 (1° gennaio 2016) erano già stati 
instaurati, "il comma 11 dell'art. 5-sexies, disciplina i termini di applicabilità della 
normativa in questione, mentre il comma 12 dello stesso articolo risolve la 
problematica del contenuto degli obblighi di comunicazione anche nelle more di 
adozione dei decreti ministeriali che approveranno i modelli di dichiarazione" 

Tale normativa non introduce invece dei profili di inammissibilità della domanda 
giudiziaria per carenza dei presupposti (che devono essere valutati tenendo conto del 
regime vigente al momento della proposizione della stessa) né una condizione di 
improcedibilità sopravvenuta, ragion per cui si deve ritenere non esservi preclusione 
alcuna all'esame della domanda di ottemperanza e alla decisione della stessa. 

Va da se, concludono i giudici amministrativi, che il conseguente ordine giudiziale 
di esecuzione del giudicato va emesso comunque nel rispetto della normativa vigente 
e il pagamento può avvenire solo dopo che l'amministrazione compulsata o il 
commissario ad acta abbiano verificato che siano stati eseguiti gli obblighi di 
comunicazione previsti dalla legge. 

 
Pubblicazione bandi di concorso per direttore tecnico 

Nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4″ Serie Speciale “Concorsi ed 
esami”- in data 13 dicembre 2016, sono stati pubblicati i bandi di concorso, per titoli 
ed esami relativi ai concorsi pubblici, per titoli ed esami, per il conferimento di 28 
posti di direttore tecnico ingegnere, 26 posti di direttore tecnico fisico, 4 posti di 
direttore tecnico chimico, 4 posti di direttore tecnico biologo e 3 posti di direttore 
tecnico psicologo del ruolo dei direttori tecnici della Polizia di Stato, indetti con 
decreti del 05 Dicembre 2016. 

La circolare è consultabile sul nostro sito www.siulp.it  
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Problematiche relative all’Ufficio scorte di Palermo 
Riportiamo il testo della lettera inviata lo scorso 21 dicembre al Capo della Polizia Pref. 
Franco Gabrielli 
“Nel trasmettere in allegato il documento elaborato dalla Segreteria provinciale SIULP 

di Palermo, intendiamo porre alla Sua cortese attenzione le criticità che affliggono questo 
importante settore, non mancando di ricordare il ruolo che esso ha avuto nella lotta alla 
criminalità Mafiosa, mettendo a disposizione una professionalità specifica e, spesso, 
acquisita e perfezionata sul campo, anche attraverso il sacrificio estremo della vita 

Lo facciamo con la consapevolezza che sebbene la mafia oggi abbia cambiato strategia 
e sembrano lontani i temi degli attentati e delle stragi, non per questo può dirsi esaurita 
l’esigenza di assicurare, ai colleghi che effettuano le scorte, condizioni sufficienti e tali da 
consentire loro di lavorare in sicurezza e garantire con serenità la tutela delle personalità 
che quotidianamente vengono affidate alla loro cura per consentire l’esercizio di rilevanti 
funzioni istituzionali del nostro Stato. 

Purtroppo, ora che sono spenti i riflettori sulle stragi, avanza e si fa strada 
l’impressione di un latente disinteresse dell’amministrazione rispetto a chi continua a 
servire il paese in un ufficio che per continuare decorosamente a funzionare non ha certo 
bisogno di rivivere stagioni di lutti e di attentati. 

Prova ne è che, a fronte di un documento redatto dalla struttura Siulp di Palermo nei 
primi giorni dell’ottobre scorso, non si registri oggi alcuna risposta, anche in termini 
interlocutori, rispetto a criticità che, come quelle segnalate, espongono non solo gli 
addetti alla tutela ma anche e soprattutto i soggetti tutelati. 

Al riguardo, sembra appena il caso di ricordare che le attribuzioni di tutela di cui 
l’ufficio si occupa vengono determinate al più alto livello e cioè dal Comitato provinciale 
dell’Ordine e sicurezza Pubblica e dall’Ufficio centrale servizio scorta del Dipartimento 
della P.S., con l’obiettivo di garantire la sicurezza dei cittadini e di coloro che rischiano 
veramente la propria incolumità per difendere le istituzioni.  

L’ultima legge di Stabilità ha destinato risorse e mezzi nel settore della difesa e della 
sicurezza, per l’ammodernamento delle dotazioni strumentali e delle attrezzature anche 
di protezione personale in uso alle forze del comparto sicurezza. 

Dunque, le risorse per un forte investimento concreto sulla sicurezza non solo ci sono, 
ma sono immediatamente utilizzabili.  

Conoscendo ed apprezzando la Sua particolare attenzione rispetto alle evidenziate 
problematiche, siamo certi che saprà individuare con celerità soluzioni adeguate 
adottando determinazioni compatibili con le risorse economiche disponibili con 
l’obbiettivo di salvaguardare l’efficienza dell’Ufficio scorte di Palermo ed il rispetto della 
dignità del personale addetto. 

Nell’attesa di cortese riscontro, Le invio sentimenti di rinnovata stima.  
 

 

 
 

Convenzione Siulp Nazionale/Studio legale Annetta e Associati 
Vi comunichiamo che questa segreteria nazionale ha stipulato con lo Studio Legale Annetta 
ed Associati, una convenzione, riservata agli iscritti, per favorire l’assistenza legale, in 
materia penale, per fatti in cui si rivesta la qualità di persona indagata/imputata e/o parte 
lesa.  
E’ possibile consultare l’accordo, nella sua interezza, presso ogni struttura SIULP. 
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Problematiche relative alle strutture alloggiative ed agli uffici di Polizia della 
Questura di Roma 

Riportiamo il testo della lettera inviata al Capo della Polizia Pref. Franco Gabrielli lo 
scorso 20 dicembre. 

“in occasione di precedenti incontri tenuti con i rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali al centro ed in periferia, Ella ha sempre espresso la ferma e decisa volontà di 
rafforzare le relazioni sindacali conferendo ciclicità agli incontri con le rappresentanze del 
personale e avocando alla propria Segreteria il compito di coordinare le relative attività, 
allo scopo di una più efficace interlocuzione col territorio.  

Abbiamo registrato positivamente questa disponibilità cogliendo la possibilità di avere 
un confronto continuo, senza quei filtri che hanno, sino ad oggi, impedito o ritardato la 
risoluzione dei problemi, e di verificare, rispetto agli impegni assunti, le risposte fornite 
dall’Amministrazione. 

In tale atteggiamento abbiamo colto un inequivocabile segnale di attenzione nei 
confronti dell'utenza interna di questa Amministrazione. Un segnale importante perché è 
su questo piano che si fonda il vincolo di appartenenza tra il dipendente e 
un’amministrazione pubblica che pone i suoi appartenenti nelle condizioni ideali per 
sentirsi partecipi di un’organizzazione che agisce secondo i principi di legalità, 
imparzialità e trasparenza. 

Proprio in virtù del rinnovato intento di recuperare un rapporto positivo con l’utenza 
interna e risolvere tutte le problematiche che impediscono il raggiungimento di 
soddisfacenti livelli di efficienza, veniamo, oggi, a rappresentarLe la grave situazione in 
cui versano le strutture alloggiative e gli Uffici di Polizia della Questura di Roma, per la 
mancanza di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, interventi che, seppur 
richiesti, non sono stati autorizzati dalla Prefettura per mancanza di fondi. 

Si tratta di interventi non più rinviabili. Alcuni riguardano la sicurezza passiva di molte 
strutture, (vedasi barriera e portone d'ingresso del Commissariato di Torpignattara, 
cancello del Commissariato di Primavalle); altri attengono alla salute, benessere e 
sicurezza del personale (esempio, Caserma del Reparto Volanti, dove l' ascensore, i 
bagni del secondo piano ed i riscaldamenti di una parte degli alloggi non sono funzionanti 
da mesi - Caserma "Davide Campari", bagni inagibili, mancanza di acqua calda, blocco di 
riscaldamenti - alloggi di San Lorenzo e di San Giovanni, avaria impianto riscaldamento).  

Vi sono, poi, carenze più volte denunciate (assenza di locali adibiti al personale che 
svolge controllo del territorio, la mancanza di sale per i fermati, i bagni rotti della 
struttura di via Teofilo Patini, ufficio in cui vengono trattati tutti i fermati sia italiani che 
stranieri e la grave situazione logistica in cui versa il Commissariato Casilino Nuovo) alle 
quali non risulta posto alcun rimedio. 

Orbene, a fronte di situazioni come quelle segnalate, che, nonostante il giubileo 
straordinario affliggono ancora la capitale d’Italia, le risposte pervenute 
dall’Amministrazione attraverso la Questura di Roma, si sono limitate sinora ad una 
generica professione d’impotenza giustificata dalla “mancanza di fondi”. Questa non può 
certamente essere una risposta accettabile dal personale e dal sindacato.  

Il personale che opera giornalmente al servizio della cittadinanza con impegno ed 
abnegazione ha ragione di ritenere che la tutela dell’immagine ed il senso di 
appartenenza a questa amministrazione debbano essere coltivate attraverso la 
risoluzione dei problemi che l’utenza interna pone, anche attraverso il sindacato, e non 
con una sorta di autoassoluzione burocratica decretata dopo una inutile corrispondenza 
cartolare.  

Si tratta, peraltro, di problemi che non dovrebbero neppure richiedere l’intervento del 
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sindacato, poiché una amministrazione moderna ed efficiente, affronta queste questioni 
nell’ottica di una pianificazione ordinaria. 

Abbiamo molto apprezzato la circolare con cui si preannuncia l’istituzione di uno 
spazio web per la raccolta di tutte le interpretazioni relative all’applicazione degli istituti 
normativi e contrattuali riguardanti il personale ed il servizio. Sarebbe opportuno, altresì, 
un ulteriore spazio per la raccolta delle problematiche evidenziate dai i sindacati e dal 
personale, allo scopo di verificare le risposte dell’Amministrazione. 

Considerata l’importanza dalle problematiche evidenziate, siamo, pertanto, a chiedere 
un Suo urgente intervento, attraverso una iniziativa capace di eliminare le cause di un 
grave disagio patito dai colleghi che operano nella capitale, in primis e di tutte le altre 
realtà che, alla pari di Roma, versano nelle medesime condizioni ma non avendo 
nemmeno i riflettori dell’opinione pubblica come quelli che insistono sulla capitale, 
avvertono ancora di più la frustrazione e il senso di abbandono da parte 
dell’Amministrazione.  

Conoscendo la Sua sensibilità e l’impegno che profonde per la migliore funzionalità 
dell’Amministrazione, ma anche del benessere del personale, resto in attesa di un 
cortese riscontro inviando cordiali saluti e sensi di rinnovata stima. 

 
 

Progetto formativo in tecniche investigative e tecnico scientifiche 
Nota del Dipartimento del 19 dicembre 2016  

“La Direzione Centrale Anticrimine ha rappresentato che nei settori investigativi e in 
quelli dell'investigazione scientifica della Polizia di Stato è fortemente avvertito il bisogno 
di soddisfare contingenti esigenze di formazione on the job, per poter fronteggiare 
adeguatamente la costante evoluzione degli scenari in cui si muove l'azione di contrasto. 

Pertanto risulta quanto mai attuale ed indispensabile per l'integrazione della 
formazione tra operatori dell'investigazione giudiziaria e di quella scientifica, al fine di 
migliorare la complessiva attività di contrasto, creare uno spazio formativo strutturato 
dove insegnare le basi delle scienze investigative che si affianca al bagaglio di saperi già 
acquisiti su base esperienziale. 

Alla luce di tali esigenze, si inserisce il "Progetto formativo in tecniche investigative e 
tecnico scientifiche", con l'obiettivo di assicurare un salto culturale nel settore 
dell'investigazione. 

Al riguardo, è in corso la programmazione dei corsi di specializzazione, di 
aggiornamento e seminari tematici di perfezionamento in materia di polizia giudiziaria, 
riservati a personale delle Squadre Mobili, della Polizia Scientifica, delle DIGOS, delle 
Squadre di polizia giudiziaria presso i Compartimenti della Polizia Stradale e Ferroviaria, 
che si svolgeranno, a partire dal gennaio 2017, presso l'Istituto per Ispettori di Nettuno, 
individuato quale polo didattico permanente, ai fine di facilitare le esigenze logistiche e di 
spesa. 

Per i dirigenti ed i funzionari in servizio presso i medesimi Uffici, è previsto uno stage 
di coordinamento in tecniche investigative e tecnico scientifiche, il primo dei quali inizierà 
anch'esso il 16 gennaio 2017 presso la Scuola Superiore di Polizia. 

Ai corsi parteciperanno anche i funzionari ed il personale dei Servizi Centrali 
interessati.”   
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